


INDIVIDUAZIONE DI ELEMENTI 

METODOLOGICI DI CONTINUITÀ 

TRA I DIVERSI ORDINI DI SCUOLA, 

PER UNA CONTINUITÀ DI METODO. 



n.

Codice 
meccanografico 

dell’Istituto 
scolastico 
principale

Denominazione istituto Coordinatore/

Referente

N. 

sezioni/classi 

partecipanti

N. ins. 

partecipanti

1. MIIC8DN009 I.C. “FERMI-OGGIONI”  

(VILLASANTA) – SCUOLA

CAPOFILA

ROSSI MARIA 

ADELE

7 6

1. MIIC8EX007 I.C. “DON MILANI”        

(VIMERCATE) 

FAIPO’ 4 3

1. MIIC8DJ008 I.C. “MONTESSORI”   

(RONCO SULBIATE)

MERONI 3 4

1. MIIC8BS00B I.C. LESMO ALIPRANDI 4 4

1. MIIC8EW00B I.C. “MANZONI”              

(VIMERCATE)

STUCCHI 

NOVELLA

3 2

1. MI1A288003 SCUOLA PARITARIA
DELL’INFANZIA SAN 

GIORGIO AL PARCO 

BIASSONO

SUOR SIBILLA 2 2

TOT. 23 21  

ELENCO ISTITUZIONI SCOLASTICHE DELLA RETE E NUMERO PARTECIPANTI



Il percorso formativo scelto risponde alle seguenti motivazioni:

- riflettere sul COME  s’impara; metodologie e strategie;

- costruire ambienti di apprendimento confortevoli, accattivanti, stimolanti, 

ricchi, diversificati;

- approfondire, attraverso laboratori di formazione, le tematiche specifiche 

individuate; 

- sperimentare, con ricerca-azione d’aula, che reale verticalità è attivata 

dalla condivisione di scelte didat-tiche e metodologiche;

- rispondere alla necessità di migliorare la comprensione testuale e la 

selezione di informazione a fronte di una molteplicità confusiva di stimoli/dati. 

- promuovere la formazione in servizio dei docenti, perché alla padronanza 

di contenuti si affianchi quella di metodologie e strategie capaci di tradurre 

segni in significati ( l’in – segnamento in apprendimento)?

- favorire quel “miglioramento continuo dell’insegnamento” richiesto dal 

D.M. 254/2012, art. 3.

IL PERCORSO FORMATIVO: le MOTIVAZIONI



IL PERCORSO FORMATIVO: le TEMATICHE



• uscire da un rigido disciplinarismo settoriale, esaltando la trasversalità di strategie e 

metodi

- costruire un percorso verticale continuo/consecutivo in cui si esplicitino le singole 

tappe relative ai traguardi attesi, richiamando la circolarità degli apprendimenti. La lingua, 

italiana e non solo, la matematica si pongono come irrinunciabili veicoli logici, linguistici, 

simbolici ed espressivi di intelligente multiple

- richiamare tutti i docenti, di ogni ordine, alla promozione di un’efficace competenza 

linguistica, intenden-do le abilità di letto-scrittura nella pluralità e ricchezza dell’accezione

- puntare sull’acquisizione precoce, continua e ricorsiva di strumenti del PENSARE, 

COMUNICARE, PORRE E RISOLVERE PROBLEMI, RAPPRESENTARE, sottesa a tutte le 

discipline e ad ogni appren-dimento

- individuare strumenti e metodologie per promuovere il successo scolastico attraverso:

A. la capacità di comprendere in modo più dettagliato, preciso, profondo un testo (orale, 

scritto) nella sua complessità e completezza;

B. la capacità di essere consapevoli delle strategie adottate per affrontare una situazione 

problematica e saperla esplicitare;

C. la capacità di riutilizzare le strategie sperimentate, in contesti/discipline nuove e 

diverse

D. lo sviluppo di proprietà d’uso e riconoscimento di connettivi logici verbali, sottesi a 

qualsiasi forma testuale

IL PERCORSO FORMATIVO: le TEMATICHE prescelte sono FUNZIONALI a:



Uno dei nuclei concettuali dominanti del percorso 
formativo è dato dalla …

COMPRENSIONE



IN PARTICOLARE …

Abbiamo voluto approfondire come i processi inferenziali 
entrano in gioco nella comprensione testuale e non e 
come questi siano incrementabili attraverso una ricerca 
metacognitivamente orientata

QUINDI …







AMBIENTE DI APPRENDIMENTO SIGNIFICATIVO 



Alla scuola spettano alcune finalità specifiche:

-offrire agli studenti occasioni di apprendimento dei 

saperi e dei linguaggi culturali di base; 

-far sì che gli studenti acquisiscano gli strumenti di 

pensiero necessari per apprendere a selezionare le 

informazioni; 

-promuovere negli studenti la capacità di elaborare 

metodi e categorie che siano in grado di fare da 

bussola negli itinerari personali; 

-favorire l’autonomia di pensiero degli studenti, 

orientando la propria didattica alla costruzione di saperi 

a partire da concreti bisogni formativi.

[Cultura scuola persona. Indicazioni per il 
curricolo]

DALLE INDICAZIONI 2012 

ASPETTI 
METACOGNITIVI

2°INCONTRO



“L’apprendimento è un processo naturale con cui l’individuo

persegue obiettivi per lui significativi; è attivo, volontario e

mediato internamente, è un processo di scoperta e di

costruzione del significato dell’informazione e dell’esperienza,

filtrato attraverso le percezioni, i pensieri, e i sentimenti

individuali dell’allievo”. McCombs e Whisler

DEFINIZIONE DI APPRENDIMENTO 

L’apprendimento è un processo 

volontario e attivo che implica da 

parte dell’allievo una precisa 

disposizione e responsabilità; senza 

una precisa motivazione questo non 

si realizza

L’apprendimento non è il risultato speculare 

dell’insegnamento, non si trasmette, ma si 

costruisce nel soggetto con la sua attiva 

partecipazione a partire dal proprio mondo 

delle idee (conoscenze ed esperienze 

precedenti) e coinvolge la sfera profonda 

dell’essere del soggetto stesso.



• L’apprendimento significativo non scaturisce dal puntare 
sul semplice incremento delle conoscenze e delle abilità, 
le une troppo volatili e le altre troppo anguste come 
raggio d’azione e contesto di realizzazione; appare 
necessario puntare sull’apprendimento di un complesso 
intreccio di acquisizioni che chiamiamo competenze”. 
( Vertecchi) 

• L’apprendimento significativo comprende il possesso di 
informazioni, la loro correlazione con le informazioni 
precedenti, la capacità di aggiornarle e di conferire loro 
sempre nuovi significati. ( Ausubel) 

COME FARE IN MODO CHE LA SCUOLA RIESCA A 
PRODURRE UN APPRENDIMENTO SIGNIFICATIVO?  



ATTIVO COLLABORATIVOCOSTRUTTIVO

INTENZIONALE CONVERSAZIONALE

CONTESTUALIZZATO RIFLESSIVO

APPRENDIMENTO 

SIGNIFICATIVO

PROPRIETA’ DI UN APPRENDIMENTO SIGNIFICATIVO- ( JONASSEN – 95)



PROPRIETA’ DI UN APPRENDIMENTO SIGNIFICATIVO- ( JONASSEN – 95)



Le pratiche di costruzione 
della conoscenza  e di 
produzione degli 
apprendimenti sono molto 
diverse nei contesti formali e 
in quelli informali. 

Per chi si occupa di didattica 
diventa importante capire 
come fare in modo che 
alcuni elementi di successo 
degli apprendimenti informali 
possano essere trasferiti 
anche nei contesti formali.   

IL GAP TRA 

APPRENDIMENTO 

FORMALE E INFORMALE 

Compito della scuola: 

TRASMETTERE IL PATRIMONIO CULTURALE: 

permettere agli alunni di ricostruire e 

appropriarsi del sapere 

FORMARE PER IL FUTURO: compito 

dell’insegnante  è mediare tra i saperi e chi li 

apprende. Non si tratta di trasferire 

conoscenze , ma competenze di gestione 

della complessità, fornire agli alunni chiavi di 

accesso alla loro cultura. 

ACCOMPAGNARE IL PERCORSO DI RICERCA 

DEL SENSO E DI COSTRUZIONE IDENTITARIA 

DEI SOGGETTI:  formazione del cittadino. 

COSTRUIRE APPRENDIMENTI



La scuola dovrebbe : 
� FAVORIRE LA RICOMPOSIZIONE DEI 

SAPERI. Non possono esistere due culture 
una di scuola e l’altra di società

� PROMUOVERE L’INTERATTIVITÀ E LO 
SCAMBIO. Passare dalla logica sistemica 
della promozione dell’individuo e della sua 
prestazione alla logica della 
comunicazione in classe 

� SUSCITARE NON SOLO DOMANDE, MA 
PROPOSTE PROVOCATORIE. Non basta 
porre domande e ricercare soluzioni, 
dobbiamo andare verso la pedagogia del 
progetto. 

� FARSI LUOGO DI RICERCA CULTURALE, 
SOCIALE ED ETICA. Occorre andare oltre 
il cognitivo.  

� FARE CULTURA ATTRAVERSO MOLTI 
LINGUAGGI INSIEME. Uscire dal territorio 
dell’alfabetismo  per occuparsi degli altri 
linguaggi con cui giornalmente si è 
chiamati a interfacciarsi, comunicare, 
discutere.

� Come poter 
interessare a quel 
che io come 
insegnante ritengo 
possa essere 
significativo?

� Come promuovere 
una didattica 
collaborativa e 
dello scambio?

� Come coinvolgere 
gli alunni nel 
mondo reale, 
attraverso proposte 
provocatorie?

� Come la scuola può 
fornire risposte e 
supporto ai più 
giovani su come 
essere protagonisti 
della loro cultura? 

IL GAP TRA APPRENDIMENTO FORMALE E INFORMALE 



LE DISPOSIZIONI DELLA MENTE 



LE DISPOSIZIONI DELLA MENTE
educare le disposizioni della 

mente…

� Vanno oltre le discipline

� Sono caratteristiche della persona

� Si manifestano in tutti i contesti di vita della 

persona (famiglia, scuola, …)

DEFINIZIONE DI DISPOSIZIONE 

In stretta connessione 

con 

il curricolo di scuola

… allora
sono educabili



Cosa definisce una disposizione?

SENSIBILITA’:
prontezza nel percepire di trovarsi 
nella situazione in cui può e deve 
attivare comportamenti

INCLINAZIONE: 

motivazione o tendenza ad investire in 
uno sforzo mentale

ABILITA’: 
procedure mentali ed operative adatte 
ad eseguire il compito

intuizione

avviamento

azione 

COSA DEFINISCE UNA DISPOSIZIONE DELLA MENTE 



� Persistere

� Gestire l’impulsività

� Ascoltare con comprensione ed empatia

� Pensare in modo flessibile

� Pensare sul pensiero

� Impegnarsi per l’accuratezza

� Fare domande e porre problemi

� Applicare la conoscenza pregressa a nuove situazioni

� Pensare e comunicare con chiarezza e precisione

� Raccogliere le informazioni attraverso tutti i sensi

� Creare, immaginare, innovare

� Rispondere con meraviglia e stupore

� Assumere rischi responsabili

� Avere il senso dell’umorismo

� Pensare in modo interdipendente

� Rimanere aperti ad un apprendimento continuo

QUALI DISPOSIZIONI DELLA MENTE 

Costa e  Kallick



PROFILO DI COMPETENZE AL TERMINE 
DEL PRIMO CICLO

� Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti 
sviluppati a scuola, lo studio personale, le esperienze educative vissute 
in famiglia e nella comunità, è in grado di iniziare ad affrontare in 
autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della propria 
età, riflettendo ed esprimendo la propria personalità in tutte le 
sue dimensioni.

� Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza 
gli strumenti di conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, per 
riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali e 
religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco.

� Interpreta i sistemi simbolici e culturali della società, orienta le proprie 
scelte in modo consapevole, rispetta le regole condivise, collabora con 
gli altri per la costruzione del bene comune esprimendo le proprie 
personali opinioni e sensibilità.

� Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o 
insieme ad altri.

DOVE TROVIAMO LE DISPOSIZIONI DELLA MENTE NELLE 

INDICAZIONI  



� Autostima

� Autoefficacia

� Motivazione

� Ruolo sociale

� Impegno/sforzo cogn.

� Controllo dei processi

• Approccio al 
compito 

• Uso di strategie 
metacognitive

• Responsabilità
• …

Nelle competenze

Nelle valutazioni

LE DISPOSIZIONI NEL CURRICOLO DI ISTITUTO 



IL CURRICOLO DI ISTUTUTO 



La costruzione del curricolo è il processo attraverso il quale si 

sviluppano e si organizzano la ricerca e l’innovazione educativa

DEFINIZIONI DI CURRICOLO
Cfr. P. Amarelli, L. Ferraboschi, L.Metelli, A. Sacchella, Le Indicazioni scolastiche in classe, 

La Scuola Brescia, 2013

Complesso organizzato 

delle esperienze di 

apprendimento che una 

scuola intenzionalmente 

progetta e realizza per gli 

alunni al fine di conseguire 

le mete formative desiderate

Il curricolo non è solo l’insieme degli 

obiettivi di apprendimento disciplinare.

Costruire un CURRICOLO DI SCUOLA 

significa porre attenzione al 

PROGETTO EDUCATIVO 

COMPLESSIVO che  la scuola si pone 



LA PROPOSTA DI LAVORO



AZIONI PREVISTE: 

� ANALISI DELLE DISCIPLINE E DEI SISTEMI 

SIMBOLICO-CULTURALI a partire dal testo delle 

Indicazioni – (Scuola Primaria e Secondaria di 

primo grado)

� Attraverso una traccia di lettura, gli insegnanti 

dovranno individuare la finalità generale, le 

competenze disciplinari trasversali, le metodologie, 

le strategie metodologiche , gli strumenti, le 

esperienze e le routines specifiche di ciascuna 

disciplina 



TUTTI I DOCENTI SVOLGERANNO L’AZIONE 
N° 1 CHE CONSISTE NELLA COSTRUZIONE 

DI :

� MAPPA PEDAGOGICA DELLA 

DISCIPLINARE – Partendo da quanto viene 

chiesto dalle Indicazioni individuare la finalità 

della disciplina, le competenze trasversali, i 

collegamenti con le 8 competenze chiave del 

Parlamento Europeo e al profilo delle 

competenze in uscita dal primo ciclo di 

istruzione . 



Azioni:

1. Costruzione Mappa pedagogica della disciplina 

Obiettivi:

� Attraversare la disciplina (strumenti del nostro lavoro) e gli obiettivi per 

giungere alla competenze (curricolo essenziale)

� Far emergere il valore formativo delle discipline (attraverso le discipline 

avviene la conoscenza della realtà e la formazione globale della persona). 

� Approfondire la conoscenza dell’impianto epistemologico (oggetti di studio, 

metodi di indagine e concetti chiave) delle discipline. 

� Usare le nostre competenze (siamo gli esperti della nostra disciplina)

� Dall’analisi delle diverse mappe (scuola primaria e secondaria di I grado 

emergeranno le dimensioni comuni (in continuità es. finalità, competenze 

disciplinari trasversali) ed elementi in discontinuità
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COMPETENZA 

COMPETENZA 

COMPETENZA 

COMPETENZA 

FINALITÀ 
GENERALE

della 
disciplina

COMPETENZE DI 
CITTADINANZA

PROFILO

DISPOSIZIONI DELLA MENTE (3-5)



Tutti i docenti svolgeranno l’azione n° 1 che 
consiste nella costruzione di:

� Mappatura degli aspetti significativi svolti 

nell’istituto rispetto alla disciplina- Partendo 

dalle esperienze significative di apprendimento 

svolte nell’istituto rispetto alla disciplina si 

giungerà ad una riflessione condivisa sulle 

strategie e sulle metodologie messe in atto nei 

due ordini di scuola per rilevare i principali 

aspetti di continuità. 



METODOLOGIA GENERALE

In questo spazio inserire le metodologie sottese 

alle strategie utilizzate rispetto alle esperienze di 

apprendimento proposte .

STRATEGIE DIDATTICHE

In questo spazio inserire le strategie didattiche 

attuate dai docenti per  sviluppare le esperienze 

di apprendimento.

ESPERIENZE SIGNIFICATIVE   

In questo spazio inserire le esperienze 

irrinunciabili che vengono effettivamente svolte 

nell’istituto  in riferimento alla disciplina di 

riferimento. ( Partire dalla lettura delle finalità e 

delle competenze ed individuare quindi le 

esperienze  svolte nell’Istituto)

STRUMENTI DIDATTICI

In questo spazio inserire gli strumenti usati 

rispetto alla disciplina di riferimento, alle 

esperienze, alle strategie e alle metodologie 

messe in atto 



LE DISPOSIZIONI DELLA MENTE 

Le DdM pensate come l’altra faccia delle discipline; appartengono agli alunni, alla 

mente degli alunni (e a quella degli insegnanti) ma vengono educate- insegnate 

attraverso le discipline, appartengono quindi anche alla struttura delle discipline 

stesse (es. pensiero matematico ha a che fare con il persistere, l’approccio 

scientifico con il saper raccogliere informazioni attraverso tutti i sensi, ecc.)

(indicate mentre si costruisce la mappa, in relazione alle competenze)

Tutto è orientato allo sviluppo delle competenze di cittadinanza e alla 

realizzazione del profilo finale (cercando di cogliere ed evidenziare il rapporto tra 

le discipline e le competenze).
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Disposizione della 

mente

Come si manifestano in modo 

competente nello studente
Attenzioni da parte dell’insegnante Domande efficaci

Persistere Non interrompe il lavoro 

facilmente.

Analizza un problema in modo 

sistematico.

Sa come cominciare, quali fasi 

espletare, quali informazioni 

produrre e raccogliere.

Resiste su un compito fino alla 

sua ultimazione.

Non disturba lo svolgimento 

dell’attività.

Non si scoraggia di fronte alle 

difficoltà ma prova nuove 

soluzioni.

Si concentra sull’attività che 

viene svolta.

Chiede tempo per capire la 

situazione.

Esclude soluzioni facili 

prettamente imitative.

Attinge ad una varietà di risorse.

Completa il lavoro in tutte le sue 

parti.

Favorire l’idea che un problema 

può essere affrontato con strategie 

diverse. 

Sostenere la possibilità di trovare 

strategie alternative al problema 

quando quelle messe in campo 

non funzionano.

Valorizzare una varietà di modi di 

trovare soluzioni. 

Insegnare diversi modi di 

risolvere un problema piuttosto 

che insegnare sempre un solo 

modo per risolvere diversi 

problemi. 

Costruire ed organizzare un 

repertorio di strategie.

Aiutare a comprendere che 

rimanere bloccati è un segnale per 

tentare qualcosa di diverso.

Incoraggiare la persistenza.

Quali strategie attui quando la tua 

mente vaga e tu invece vorresti 

portare a termine un compito?

Come pensi di provare a 

concludere questo lavoro?

Se per caso non fossero necessari 

gli strumenti che hai a 

disposizione, quali altri strumenti 

pensi che potrebbero esserti utili?

Dal momento che mi hai detto 

che la tua soluzione non ti 

convince, quali altre alternativi 

potresti considerare?

Quali sono i benefici che ricaverai 

impegnandoti in questa attività?

Amarelli- Ferraboschi- Metelli – Sacchella – «Le indicazioni scolastiche in 
classe» - La Scuola- 2013



I LAVORI SVOLTI DAI GRUPPI 



AZIONI E STRATEGIE SPECIFICHE



INFERENZA

METACOGNIZIONE



INFERENZA
Qualunque conclusione
logica a partire da una o 

più premesse o dalla
constatazione di un fatto

INDUZIONE DEDUZIONE ABDUZIONE



I PIANI DELL’INFERENZA

CONOSCENZE ENCICLOPEDICHE

FATTORI EXTRATESTUALI

FATTORI PARATESTUALI

FATTORI METATESTUALI

FATTORI TESTUALI



CONOSCENZE ENCICLOPEDICHE – ciò che la 
persona sa della realtà (rappresentazioni mentali, 
conoscenze, espressioni idiomatiche)

FATTORI EXTRATESTUALI - situazione, le intenzioni, 
gli scopi

FATTORI PARATESTUALI – gesti, intonazione, CNV

FATTORI METATESTUALI – generi, attendibilità, 
massime conversazionali, gli impliciti

FATTORI TESTUALI – uso dei connettivi



METACOGNIZIONE

PROCESSI COGNITIVI DI BASE



Consapevolezza: 
nell’esecuzione di un compito, la 
persona è cosciente di ciò che sta 
avvenendo nella sua mente, delle 
strategie che sta adottando e delle 
difficoltà che incontra.

Conoscenze/credenze:
la persona ha una sua concezione 
circa il funzionamento della mente, in 
generale e propria.

Controllo: 
la persona “dirige” i propri processi 
mentali, li pianifica, li avvia, li 
controlla ed, eventualmente, li 
sostituisce.



METACOGNIZIONE

PROCESSI COGNITIVI  
DI BASE

CONTROLLO 
STRATEGICO

CONSAPEVOLEZZA CREDENZE



DIMENSIONI DEL 
CONTROLLO STRATEGICO

-La valutazione dei dati (vincoli e risorse)

-L’anticipazione di eventi futuri (previsione)

-I processi di scelta

-La pianificazione delle azioni (individuazione delle 
azioni prioritarie e loro organizzazione in sequenza)

-Il monitoraggio dell’errore e la revisione

-La valutazione complessiva dell’operato



Che legami ci sono tra le due parole chiave, 
inferenza e metacognizione?

Può una ricerca metacognitivamente orientata 
favorire lo sviluppo dei processi logici di tipo 
inferenziale?

Esempio: comprensione del testo e processi metacognitivi (Lumbelli, 
1995; De Beni & Pazzaglia, 1995; Zanetti & Miazza, 2004)



Processazione automatica

Riconoscimento/comprensione 
dell’errore e avvio di un 
percorso autoregolato di ricerca

Elaborazione macrostrutturale



Uno dei problemi basilari della comprensione del testi è il ripristino 
della coerenza locale, che dovrebbe seguire le seguenti tappe:

1 – riconoscimento della discontinuità testuale, ovvero 
dell’incongruenza tra informazioni adiacenti. Spesso, lettori meno 
abili e, talvolta, anche lettori un po’ più abili sostituiscono la 
coerenza interna con la coerenza esterna; ovvero l’incongruenza 
viene percepita non dall’analisi delle informazioni testuali, ma dal 
confronto con le conoscenze presenti nella mente del lettore. In 
genere, il lettore meno abile fa fatica a notare l’incongruenza

2 – una volta rilevata l’incongruenza, si tratta di risolverla facendo 
leva su processi inferenziali. Tendenzialmente, esiste un primato 
della coerenza esterna su quella interna. Il lettore meno abile, 
ammesso che sia in grado di rilevare la discrepanza, ricorrerà a 
conoscenze enciclopediche prima di verificare cosa c’è scritto nel 
testo



Nel caso in cui l’incongruenza non venga notata,
l’errore sta nel ricorrere automaticamente e in modo
non consapevole alle conoscenze pregresse (piano
terra del grattacielo). Questa modalità è tipica del
cattivo lettore

Nel caso vi sia un errore di integrazione e riparazione,
l’errore è frutto comunque di una ricerca consapevole,
che ha luogo dopo il riconoscimento dell’incongruenza

Il lettore competente è colui che integra schemi
mentali preesistenti con informazioni derivanti
dall’analisi attenta e consapevole del testo



INFERENZE ESTERNE

Rappresentazioni scriptali

Modelli mentali



SCRIPT

E’ uno schema di ciò che comunemente accade in una 
determinata situazione e ne descrive lo svolgimento standard. 
Lo script definisce i ruoli tipi per quella situazione, le azioni che 
normalmente vengono compiute e la loro sequenza, i nessi 
causali che collegano gli eventi.
Pur con differenze individuali, gli script sono schemi socialmente 
condivisi e rispecchiano le particolari convenzioni di una 
determinata cultura

Gli script ci permettono di 
compiere inferenze circa le 
intenzioni, gli stati interni e le 
motivazioni degli altri. Ci 
permettono inoltre di fare 
previsioni, di formulare ipotesi 
e di regolare di conseguenza i 
nostri comportamenti



MODELLI MENTALI

Sono rappresentazioni interne 
di oggetti e di eventi che ci 
danno la possibilità di compiere 
previsioni ed inferenze e di 
agire di conseguenza. 
Secondo Johnson Laird essi 
sono una ritrascrizione quasi-
percettiva e, in quanto tali, non 
riguardano l’applicazione di 
regole generali astratte.



INFERENZE INTERNE

1)Creare un collegamento tra le diverse informazioni, tra frasi 
prima adiacenti, poi distanti
2)Individuare il significato delle singole parole, tenendo conto 
del contesto (parole polisemiche). Di fronte a parole sconosciute, 
si compie una prima valutazione sull’utilità di conoscerne il 
significato (importanza della parola nell’economia del testo). Parole 
poco importanti e poco ripetute possono essere ignorate
3) Cogliere inferenze implicite. Il tipo di connessione che lega le 
frasi tra di loro è dato dai connettivi. Quando non vengono 
esplicitati, il lettore deve far leva sulle proprie conoscenze.

Esempi:
a) La giornata era piovosa. Di conseguenza il picnic viene 

rinviato
b) La giornata era piovosa. Il picnic viene rinviato
In (b) occorre creare una relazione di causa-effetto non 

presente nel testo



TIPI DI INFERENZE TESTUALI
(De Beni & Pazzaglia, 1995)

- Inferenze di causa-effetto
- Inferenze a livello di referente (si sta parlando dello 
stesso referente)
- Inferenze a livello di schema
- Inferenze in avanti (prospettiche) – “Quando 
incominciò a piovere, realizzò di aver lasciato a casa 
l’ombrello”  (inferisco che il protagonista si bagnerà o 
comprerà un ombrello)
-Inferenze all’indietro (retrospettive) – “La tempesta 
infuriò per tutta la notte. Al mattino la spiaggia era 
allagata fino alle prime case (comprendo la seconda 
parte se inferisco che il temporale è avvenuto di notte)



Ritornando ai nostri modelli iniziali dei piani di 
inferenza (slide 40) e delle componenti della 
Metacognizione (slide 44) …

… due esemplificazioni pratiche



INFERENZE UMORISTICHE



Una signora, entrando in un negozio di 
abiti da sera, chiese alla commessa: 
“Potrei provare quel vestito in vetrina?”
“Beh”, risposte la commessa, “non crede 
sia meglio usare il camerino?”

Un vescovo inglese riceve la seguente 
comunicazione da un vicario di un paese 
della sua diocesi: “Signore, mi duole 
informarla che mia moglieè deceduta. 
Potrebbe mandarmi un rimpiazzo per il 
weekend?”



Nella barzelletta si assiste all’attivazione simultanee di 
due percezioni contradditorie. La barzelletta si fonda 
sulla percezione dell’incongruità e sulla sua risoluzione 
attraverso la comprensione della regola cognitiva che 
la sostiene

Una signora, entrando in un negozio di 
abiti da sera, chiese alla commessa: 
“Potrei provare quel vestito in vetrina?”

“Beh”, risposte la commessa, “non crede 
sia meglio usare il camerino?”

SET UP

PUNCH 
LINE



In questo caso il set-up è verbale e il punch-line è visivo



-Che cosa ti fa ridere? Perché ti fa ridere?
-C’è qualcosa di insolito, di strano, di contradditorio?
-Prova a rileggere il testo (o a guardare di nuovo 
l’immagine): ci sono dei particolari che ti aiutano a 
capire qualcosa?
-Che significato può avere questa parola in questa 
frase? E in questa?
-Cosa fanno comunemente le persone? E qui, cosa 
stanno facendo?
-Ti capita ogni tanto di non capire le barzellette? 
Secondo te, perché?

DOMANDE-STIMOLO PER UNA RIFLESSIONE



Quali livelli di inferenza?

-Fattori extratestuali
-Fattori paratestuali
-Fattori metatestuali
-Fattori testuali

Quali aspetti metacognitivi?

-Credenze (“faccio fatica a capire le barzellette”)
-Consapevolezza (“per capire cosa mi fa ridere di 
questa barzelletta devo riflettere sulle parole”)
-Comportamento strategico (valutazione degli indizi 
testuali)



TIC-TAC-TOE



Il tris (noto anche come filetto, fila tre, o, 
nel mondo anglosassone, tic-tac-toe) è un 
popolarissimo e semplicissimo gioco carta-
matita. 
Si gioca su una griglia quadrata di 3x3 
caselle. A turno, i giocatori scelgono una 
cella vuota e vi inseriscono il proprio 
simbolo. 
Vince il giocatore che riesce a disporre tre 
dei propri simboli in linea retta orizzontale, 
verticale o diagonale. Se la griglia viene 
riempita senza che nessuno dei giocatori sia 
riuscito a completare una linea di tre 
simboli, il gioco finisce in parità (partita 
“patta”)



PRESENTAZIONE 
DELL’ATTIVITA’ 

La proposta prevede una metariflessione volta a
sviluppare i processi di inferenza logica, a rendere 
l’alunno consapevole dei propri percorsi mentali e a 
promuovere la capacità di attivarli strategicamente sulla 
base delle necessità.

L’attività è stata pensata per gli alunni frequentanti 
l’ultimo anno della scuola dell’infanzia e per alunni della 
prima classe scuola primaria, impegnati ad apprendere 
l’algoritmo del gioco del Tris.



PRIMA DEL GIOCO (anticipazione di eventi futuri, 
valutazione degli indizi forniti dal gioco)
- Che cosa pensi sia il gioco del Tris?
- Pensi si difficile? Perché?
- Pensi di essere in grado di giocare?
- Secondo te è un gioco a squadre o individuale?
- Da cosa lo capisci?
- Qual è il traguardo?
DURANTE IL GIOCO (processi di scelta, pianificazione 
delle azioni, controllo strategico, consapevolezza 
metacognitiva)
- Sei il primo, cosa pensi di fare? Perché?
- Perché ti sei posizionato lì? Perché hai fatto questa 
mossa?
- Cos’altro potevi fare?
- Cosa pensi farà il tuo compagno?



DOPO IL GIOCO (monitoraggio e valutazione; consapevolezza 
metacognitiva)
- Cosa ti è piaciuto di questo gioco?
- È stato facile o difficile? Perché?
- Hai fatto le mosse giuste? Perché?
- Pensi di poter migliorare? Come?
- Saresti in grado di spiegare questo gioco ad un compagno?
- Quali suggerimenti gli daresti per farlo vincere?
- Ti ricordi cosa pensavi di questo gioco all’inizio?
- È stato come avevi pensato?



Quali livelli di inferenza?

-Conoscenze enciclopediche
-Fattori extratestuali
-Fattori metatestuali

Quali dimensioni del comportamento strategico?

• -l’anticipazione degli eventi futuri;
• -la valutazione degli indizi forniti dal gioco;
• -i processi di scelta;
• -la pianificazione delle azioni;
• -il controllo strategico (monitoraggio, revisione, 
valutazione).



PERCORSO OPERATIVO

1.Creare una sorta di banca di materiali e risorse 
(raccolta di testi, di immagini, di filmati, di 
oggetti, di possibili esperienze), utili per poter 
lavorare, a differenti livelli di complessità, sui 
processi inferenziali facendo riferimento al 
“modello a scatole” e agli aspetti metacognitivi

1.Proporre attività o percorsi di attività specifiche 
che siano condotte secondo una metodologia 
metacognitiva e documentate attraverso differenti 
modalità e strumenti



1. La banca dati
Scheda di accompagnamento

Titolo: …………………………………………………………………………………………….

Descrizione dello stimolo/attività ……………………………………............

………………………………………………………………………………………………………..

Livello di difficoltà ………………………………………………………………………….

Livelli di inferenza ………………………………………………………………………….

Aspetti metacognitivi ………………………………………………....................

………………………………………………………………………………………………………….

Modalità di presentazione ……………………………………………………………….



2. SCHEDA DI ATTIVITA’

Obiettivi

Organizzazione metodologica

Comportamenti e risposte

Livelli di valutazione



RIFLESSIONI CONCLUSIVE (1)

-Nella quasi totalità delle proposte sono coinvolte 
modalità di funzionamento top-down e bottom-up (v. in 
particolare 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 10, 13, 14, 16)

-Il livello di complessità degli stimoli proposti dipende 
dalla quantità dei piani di inferenza coinvolti (v. in 
particolare 1, 2, 3, 8, 9, 10, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18)

-Gli aspetti metacognitivi, presenti nella maggior parte 
delle proposte, (credenze, consapevolezza e strategicità) 
guidano e coordinano i processi di inferenza logica (v. 2, 
4, 5, 7, 8, 13, 16, 17)



-I processi di inferenza logica affondano le loro radici in 
copioni e narrative, anche caratterizzate da una forte 
matrice affettiva. La logica non è solo “fredda” (aspetti 
cool vs aspetti hot) – v. 1, 4, 6, 8, 9, 10, 11, 13

-I processi di inferenza non vengono attivati in un vuoto 
sociale, ma sono spesso frutto di negoziazioni di 
significati e di processi (v. tutti: dopo una fase iniziale di 
lavoro individuale ha fatto quasi sempre seguito una 
riflessione condivisa; nei lavori delle Scuole dell’Infanzia 
la dimensione sociale è prevista per tutto lo svolgimento 
dell’attività)

-La proposta deve essere necessariamente 
disequilibrante, deve cioè suscitare un “sano” turbamento 
cognitivo (v. in particolare, 1, 2, 3, 6, 7, 8, 10, 14, 15, 
16, 17, 18) 

RIFLESSIONI CONCLUSIVE (2)


